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Manifestazione PCI al Pantheon 

Martedì da 
tutta la città 

contro le tasse 
sulla salute 

L'appuntamento è alle 17 - Saranno conse­
gnate in Parlamento le migliaia di firme 

Sarà una manifestazione 
imponente, quella di martedì 
18 a piazza del Pantheon, con* 
tro i «nuovi* tickcts che il go­
verno vuole imporre. I cittadi-
ni, stanchi delle continue tas­
se sulla salute, che oltretutto 
costituiscono una goccia nel 
«maro del deficit statale (nei 
primi sei mesi di quest'anno 
con questo sistema sono stati 
rastrellati solo 200 miliardi), 
hanno dimostrato con le fir­
me sotto la petizione lanciata 
dal PCI, che sono pronti ad 
impegnarsi per una battaglia 
di giustizia e di democrazia. 

Martedì il decreto sulla Sa­
nità, sfuggito per soli quattro 
voti a una solenne bocciatura 
parlamentare, sarà discusso 
nei suoi contenuti alla Came­
ra. In appoggio e in solidarietà 
con il gruppo del PCI, che in 
aula è pronto a una lotta forte 
e decisa, tutti i cittadini che 
hanno a cuore la stessa so­
pravvivenza dello Stato socia­
le, si riuniranno alle 17 di 
martedì a piazza del Pantheon 
da dove una delegazione parti­
rà per consegnare in Parla­
mento le migliaia di firme rac­
colte. 

Bilancio 
Regione: 
cliniche 

private al 
primo 
posto, 

ospedali 
in coda 

L'altro giorno i quotidiani romani hanno pubblicato la notizia 
che i partiti della maggioranza regionale avevano proposto in com­
missione sanità una serie di delibere per agevolare le cliniche pri­
vate. Costo complessivo delle iniziative: 200 miliardi distribuiti in 
gran parte senza un rigoroso controllo. Il caso più eclatante è 
quello del Bambin Gesù. Per coprire 192 nuove assunzioni la quota 
giornaliera per ogni ricoverato sarebbe dovuta salire a 192 mila 
lire. Una cifra esorbitante specie se confrontata con le difficoltà in 
cui versano molti ospedali pubblici. 

Le delibere presentate dalla maggioranza sono state ritirate gra­
zie all'opposizione comunista in consiglio. Ma resta comunque 
grave il fatto che la Regione privilegi la spedalità privata a danno 
di quella pubblica. 

•Il primo effetto della delibera regionale — dice Franca Prisco, 
assessore al coordinamento delle unità sanitarie locali romane — 
sarebbe stato un aumento della spesa in netto contrasto con la 
politica di austerità che almeno a parole la Regione dice di voler 
perseguire. 

«Il giudizio è ancora più severo se confrontiamo la delibera riti­
rata con il comportamento seguito nei confronti delle strutture 
pubbliche, a cui vengono negati non solo i finanziamenti per le 
cosiddette spese "a pie di lista" ma persino per le richieste di 
assoluta necessitai. Per esempio? «La stragrande maggioranza del­
le unità sanitarie locali cittadine ha carenze di organico macrosco­
piche in settori decisivi. L'estate passata l'ospedale S. Giacomo fu 
costretto a chiudere un intero reparto per mancanza d'infermieri. 
Fu una scelta necessaria anche per denunciare all'opinione pubbli­
ca le condizioni in cui erano costretti ad onerare i sanitari. 

•Attualmente la USL I (di cui fa parte il S. Giacomo) è carente 
rispetto alle piante organiche di 432 unità. Nel luglio scorso chiese 
alla Regione un provvedimento urgente per poter assumere alme­
no 145 persone. È ancora bloccato nei cassetti della giunta. Casi 
analoghi si possono trovare in quasi tutte le USL romane. È possi­
bile proseguire ancora con questa politica di privilegio nei confron­
ti delle strutture private, in una regione come il Lazio dov'è con­
centrato il 20% delle cliniche convenzionate di tutto il Paese?!. 

Tragico 
incidente 

incasenna: 
aviere 

ucciso da 
milite 
della 
VAM 

Un altro incidente mortale 
è accaduto durante un turno 
di guardia in una caserma. È 
accaduto la notte scorsa all'in­
terno della base militare dell' 
aeronautica a Monte Cavo, nei 
pressi di Rocca di Papa. Dario 
Bagaglini, aviere di leva della 
vigilanza armata, è stato ucci­
so da un colpo partito acciden­
talmente dall'arma di Vincen­
zo Quattrocchi anch'egli della 
vigilanza armata dell'Aero­
nautica, la VAM. 

L'incidente è avvenuto nel­
la parte interna della base che 
è riservata allo stato maggiore 
dell'Aeronautica. 

Quattrocchi è stato interro­
gato dal magistrato. Ancora 
in stato di choc ha raccontato 
come è accaduto l'incidente. 
Ma sulle sue dichiarazioni si 
mantiene il più stretto riserbo. 

Ma una risposta definitiva 
sembra affidata all'autopsia 
del corpo di Dario Bagaglini, 
che verrà effettuata nei prossi­
mi giorni. 

Trentamila aziende non pagano i contributi. Ma l'Istituto dorme 

INPS, il culto dell'inefficienza 
Quella notte 
che «mister 

manicotto» andò 
in ufficio 

col pigiama 
Informatica da operetta 

e ineffabili meriti 
Sede «personalizzata» 
smarrita per strada 

Il presidente socialdemocratico del 
comitato provinciale dell'INPS. Gian­
carlo Pascucci, ha aspettato la fine del 
suo mandato per lanciare il grido di 
dolore: 30.000 aziende non pagano i 
contributi e questa evasione di massa 
procura all'Istituto un danno di 800 mi­
liardi. Sfido io — sembrava dire du­
rante la conferenza stampa di addio di 
alcuni giorni fa — se poi l'INPS rischia 
di precipitare nel baratro. MT come 
mai un gigante come l'Istituto naziona­
le di previdenza sociale si fa fare 30 
mila «marameo» senza reagire? 

Questa la domanda che ci siamo po­
sti e per cercare di trovare una risposta 
abbiamo fatto un salto nella sede dell' 
INPS di via Amba Aradam. In quel la­
birinto si sarebbe perso anche Teseo. 
nonostante il prezioso filo di Arianna. 
Per dare un'occhiata al minotauro-
INPS abbiamo quindi usato la «cordai 
offertaci da alcuni componenti del 
consiglio di azienda. Ne è venuta fuori 
una valanga di denunce, testimonian­
ze, aneddoti: tanto materiale buono 
per farci telenovelas nostrane dalle in­
finite puntate. 

Noi. più modestamente, procedere­
mo con lo stile telegrafico del-
l'«Andiamo al cinema». Gli spezzoni 
danno un'idea del film. 

•I dirigenti abbaiano contro i trenta­
mila perfidi evasori però si guardano 
bene dal mordere — dice Rossano Te­
glia delegato sindacale — lasciamo sta­
re per un attimo gli innominati dei 
contributi. L'INPS è attrezzata per po­
tere controllare se le aziende pagano in 
realtà quello che dichiarano di aver 
versato per ciascun lavoratore. Un 
normalissimo controllo incrociato ma 
nessuno finora si è preoccupato di 
schiacciare quel bottone del reparto 
CAPA». 

Reparto CAPA, bottoni' Sì. perché 
anche all'INPS. da diversi anni, il com­
puter è di casa. «È vero, ma dopo dieci 

anni è ancora un alloggio di fortuna — 
continua Teglia — chissà perché passa­
to un po' di tempo quelle che ci erano 
state presentate come delle "memorie" 
prodigiose puntualmente vengono 
considerate pallottolieri e così i "cer­
velloni" dell'IBM prima consigliano il 
sistema centralizzato, poi quello me­
dio, tra un po' sicuramente arriveran­
no a proporre il personal computer. 

•L'importante è affittare le macchi­
ne, poco conta se poi l'arretrato au­
menta e per chi vuol sapere la sua posi­
zione contributiva o ricostruire una 
pensione inizia l'avventura. 

«Per quelli registrati invece prima 
del '74 non ci sono problemi. Basta 
consultare l'archivio e gli 'antiquati' 
cartellini scritti a mano. Certo la colpa 
non è del computer ma di certe 'menti'. 
Ultimamente, per esempio, era stato 
messo su un centro elaborazione dati 
regionale in due pala'zzi di via Borsi e 
via Giulio Romano. Quando ormai tut­
to era pronto per il varo si sono accorti 
che il cervellone così sdoppiato non po­
teva ragionare e così hanno sbaraccato 
tutto». 

Con questa informatica da operetta è 
chiaro che i topi ballano e i pensionati 
si dannano, ma la direzione dell'INPS 
sostiene che un modo per prenderli in 
trappola c'è: aumentare il numero de­
gli ispettori che attualmente sono una 
settantina. «Ammettiamo che sia vero 
— dice Francesco Minno. ispettore e 
delegato sindacale — da settanta por­
tiamoli pure a mille ma per fare cosa? 
Il problema vero è quello di program­
mare il lavoro dei "segugi" e non 
sguinzagliarli così come capita. Gli e-
«'asori. quelli veri e totali, non sono le 
gtosse aziende ma i laboratori e gli stu­
di professionali, le scuole e le cliniche 
private, ma ispezioni a tappeto su que­
sti-settori non sono mai state ordinate. 
Ti senti dire: "Giacché vai a fare un 
controllo in quell'azienda dai anche 

una controllata ad un negozio prima ed 
ad una bottega dopo e cosi dal grande 
albergo magari passi al barbiere, al 
pizzicagnolo o al farmacista". Manca 
una volontà precisa di dare la caccia 
agli evasori. Poi c'è la grossa questione 
degli "insoluti", le aziende che dichia­
rano di non poter pagare perché stan­
no attraversando un brutto momento e 
chiedono una proroga; i "morosi" sono 
un vero esercito. Solo questo ufficio 
(Appio - Pomezia) vanta per l'82 un 
credito di 50 miliardi». 

Un'altra delle carte vincenti sban­
dierate dall'Istituto è quella del decen­
tramento, ma anche qui gli episodi 
grotteschi non mancano. 

Qualche tempo fa l'INPS aveva de­
ciso di aprire un ufficio al quartiere 
Prati. Ai pensionati della zona aveva 
addirittura inviato un cartoncino per 
informarli della prossima apertura 
della nuova sede. Forse ci deve essere 
stata qualche «confusione», quei pen­
sionati sono ancora alla ricerca dei 
nuovi uffici. Ma se a Prati si aggira un 
fantasma, al Tuscolano c'è la «fabbrica 
di San Pietro». La nuova sede decen­
trata doveva entrare in funzione a 
marzo. 

Si paga l'affitto (si tratta di decine di 
milioni) ma dopo 7 mesi il nuovo uffi­
cio ancora non viene alla luce. Al Fla­
minio. invece, è stata fatta la scelta di 
una sede «personalizzata» per smaltire 
il lavoro di 170 pensionati, ma anche 
questo gioiello non funziona perché gli 
impiegati sono solo 70 e le regole dell' 
INPS impongono invece che una sede 
per entrare in funzione (non importa 
la consistenza del bacino di utenza) de­
ve avere un organico minimo di 120 
persone. Al Flaminio mancano 50 per­
sone. alla direzione generale ce ne so­
no 3000 e molti sostengono che ne ba­
sterebbero la metà e per due anni 
dall'81 all'83 non è stata pagata la cassa 
integrazione agli addetti all'agricoltu­

ra perché non si riusciva a trovare una 
dattilografa. 

Anche per la politica del personale 
all'INPS non può essere assegnato l'O­
scar dell'efficienza. L'Istituto sta ap-
ftrontando un piano: all'INPS, come al-
a NASA, le porte degli uffici si potran­

no aprire soltanto con un cartellino au­
tomatico. Ogni entrata e uscita sarà re­
gistrata e anche il telefono sarà con­
trollato dai nuovi centralini-spia. 

La presenza fisica sarà assicurata e 
certo non si verificheranno più episodi 
da pochade come quello accaduto nella 
notte tra il 15 e 16 giugno a via Amba 
Aradam (sì nella notte, perché all'IN­
PS si lavora molto, anche di notte e 
persino la domenica). Quella notte ac­
cadde che un anonimo (forse un esclu­
so dsgli ambiti turni nottambuli) tele­
fonò alla polizia comunicando che nel­
la sede dell'INPS era stata messa una 
bomba. Gli agenti si recarono sul po­
sto. Al lavoro, secondo i turni, doveva­
no essere settanta persone. Ne trovaro­
no solo sei: quattro impegnati in una 
faticosa partita a poker e altri due 
tranquillamente addormentati. All'ar­
rivo degli agenti scattò l'allarme. Gli 
assenti vennero avvertiti per telefono. 
Qualcuno buttò giù la cornetta dicendo 
di non fare simili scherzi alle tre del 
mattino, altri si precipitarono cosi co­
me si trovavano (molti gli impiegati in 
pigiama e diverse le impiegate in ne­
gligé) ad occupare il proprio posto in 
ufficio. Non si riuscì nemmeno a stilare 
il verbale perché i controllori dal son­
no pesante furono rintracciati solo la 
mattina dopo. Sulle farse si può anche 
sorridere ma il pensionato che va alla 
ricerca della sua sudata pensione, ne 
siamo sicuri, non ha alcuna voglia di 
farsi una risata. 

Ronaldo Pergolini 
NELLA FOTO: une fila di pensionati alla 
Posta per ritirare la pensione 

Viaggio nei centri religiosi minori / L'Esercito della Salvezza 
Esercito della Salvezza: 

quartiere generale nazionale, 
via degli Apuli 40, a San Lo­
renzo. C'è il colonnello Booth? 
'Non sta qui, questa è la Casa 
del Popolo, bussi al cancello 
accanto: Nella hall molti gio­
vani, stranieri e non, chiedono 
una stanza: studenti lire 6.500, 
gli altri 8.200. Le camerate per 
i senzatetto, dalle 2.500 alle 
3.500. In alto la sopraelevata 
brulica di macchine che sfrec­
ciano a un pelo dalle finestre 
delle case, e un cantiere, dove 
dovrà sorgere la nuova facoltà 
di Magistero, riempie lo spazio 
slabbrato antistante l'edificio. 
Una targhetta in ceramica al 
cancello annuncia: tCielo e 
Terra passeranno, ma le mie 
parole non passeranno', paro­
le di Gesù, secondo San Mat­
teo. Qualche passo sulla ghiaia 
in un labirinto di casette basse 
fra palme e aiuole fiorite, una 
porta che s'apre, e poi lo studio 
del colonnello. 'Si accomodi, 
faccio un po' d'ordine; l'aria 
pimpante, indossa una giacca 
con spalline e la lettera «S» ri­
camata in argento sui risvolti. 
Bramwell W. Booth procura­
tore generale dell'Esercito del­
la Salvezza in Italia, a Roma 
da due anni, 55 anni, di Lon­
dra, moglie, 3 figli, sacerdote 
evangelista, ministro di culto 
('avevo più responsabilità in 
Inghilterra dove l'Esercito è 
diviso in venti divisioni, stavo 
in Scozia... si estende in ottan­
tasei paesi del mondo, capi­
rà»). 

•Lei viene per l'Unità? Be­
nissimo. Mio nonno, — ed in­
dica una gigantografia ripro-
ducente un patriarca ottocen­
tesco dalla barba fluente — 
mio nonno, pensi, è stato il 
fondatore dell'Esercito nel 
1865, si chiamava William 
Booth. Lo sa di chi è stato ami­
co? Di Carlo Marx. È molto in­
teressante sapere — e a questo 

Jmnto pronuncia le parole vo-
utamente con un forte accen­

to inglese — che nella stessa 
città di Londra vi furono due 
amici storici dell'umanità: l'u­
no combatteva per il rinnova-

«Mio nonno e Marx 
i due apostoli 
dell'umanità» 

mento spirituale e iahro'per 
quello politico. Obiettivi co­
muni: lotta all'alcolismo, alla 
disoccupazione, allo sfrutta­
mento dell'infanzia, allo 
schiavismo, alla soppressione 
dei diritti umani. Questa è 
una chiesa. Ma più che altro è 
un monumento religioso, e-
vangelico, filantropico». Par­
lando così B. W. Booth rasso­
miglia un poco al suo grande 
conterraneo, il comico òtanlio 
che pur predicò molto, attra­
verso il tipico humor, l'inno­
cenza della vita. 

•Noi abbiamo diversi centri, 

Giunta di sinistra 
rieletta (sindaco 

del PCI) ad Albano 

Tra gli applausi di tutti i 
consiglieri — compresi quelli 
dell'opposizione — è stato elet­
to ieri sindaco di Albano il 
compagno Mario Antonacci. 
Una riconferma, dopo i lunghi 
mesi di trattative per la rico­
stituzione di una giunta di si­
nistra nell'importante centro 
dei Castelli. Della maggioran­
za fanno parte PCI, PSI e PRI. 

I rappresentanti socialisti si 
sono impegnati, durante il di­
battito in consiglio comunale, 
a rimettere in discussione il lo­
ro sostegno alla maggioranza 
di centro-sinistra che guida la 
Unità sanitaria locale. 

Guida senza patente 
Fermato offre soldi 

ai CC: arrestato 

Rischiava una multa ed il 
sequestro dell'auto. Adesso è 
in carcere accusato d'istiga­
zione alla corruzione. Lucia­
no Ienne, 34 anni, profesiso-
ne demolitore, ha avuto l'i­
dea non felice di offrire 500 
mila lire ad una pattuglia di 
carabinieri per fargli «chiu­
dere un occhio». L'uomo era 
stato fermato dalla «Gazzel­
la» in piazza Euclide ai Fario-
11 per un normale controllo. I 
militari hanno così scoperto 
che Ienne non aveva la pa­
tente, perché gli era stata 
tolta su diffida del tribunale. 
Così il conducente ha tentato 
di risolvere tutto con la man­
cia. 

L'allarme è arrivato anche 
dalla Fiera Internazionale 
del libro, che si tiene annual­
mente a Francoforte: si legge 
sempre mene, ovunque. Na­
turalmente Roma non è Im­
mune da tale fenomeno; co­
me abbiamo visto nel corso 
di questa Inchiesta, librai, e-
ditori, insegnanti, massme-
dia si palleggiano le respon­
sabilità. Per tirare un bilan­
cio ne abbiamo parlato con 
Tullio De Mauro, docente di 
filosofia del linguaggio e di­
rettore della collana «I libri 
di base» degli Editori Riuniti. 

Ecco 11 suo giudizio sulla 
crisi del libro a Roma. 

•Prima dì tentare una rispo­
sta è opportuno fare dei di­
stinguo: sul cosiddetto grande 
lettore e sulla massa dei letto­
ri. Quest'ultima, scopriamo 
subito, contraddice nettamen­
te il dato del calo di lettura: 
infatti legge sempre di più (la 
scolarizzazione di massa in ciò 
ha avuto un ruoto importan­
te); e in particolare leggono di 
più i giovanissimi, chi ha tra i 
13 e i 25 anni, e le donne. Li­
stai ha dimostrato che l'au­
mento delle lettrici investe 
progressivamente i ceti sociali 
più bassi. Fatta questa preci­
sazione, pero, abbiamo detto 
ancora poco. Infatti, se è vero 
che la massa dei lettori legge 
di più in assoluto, legge co­
munque sempre molto poco, 
pochissimo: noi italini siamo 
tra i peggiori lettori dei paesi 

di pari sviluppo industriale. 
Spagna e Grecia ci battono. 
Anche puntando l'analisi sul 
grande lettore, chi legge ti a i 
25 e i 28 libri all'anno, dobbia­
mo stare attenti. È vero, i 
grandi lettori sono aumentati 
di numero, ma ciascuno di 
questi dedica meno tempo ai 
libri che in passato. Ha, infat­
ti. possibilità diverse per im­
piegare il suo tempo libero: tv. 
settimanali, mostre, dibattiti. 
Ma possiamo togliergli tutto 
ciò. per recuperarlo ai vecchi 
livelli di lettura? Certamente 
no. Così come non si deve to­
gliere ai bambini lo sport e la 
televisione: 

Ecco, 1 bambini. Si dice 
che leggono sempre meno, 
che sono distratti dalla tv... 
'Possiamo fare il discorso sul­
la contrazione del tempo dedi­
calo alla lettura da un bambi­
no solo se questo vive in un 
cmbiente in cut vi siano alme­
no cinquemila libri. Ma quanti 
sono questi bambini? Certa­
mente pochi. A questo punto. 
quindi, il discorso dovrebbe es­
sere ricondotto a quello prece­
dente. Invece resta aperto il 
problema del basso livello ge­
nerale di lettura: 

Ma perché slamo in questa 
situazione? </n parte a causa 
del pessimo stato dei servizi di 
pubblica lettura. In generale. 
ìe amministrazioni di sinistra . 
sono riuscite a rimuovere gli 
ostacoli, di natura economica 
e burocratica, che si /rappon-
gono al bucn /unzionamento 

Crisi del libro, parla Tullio De Mauro 

La via crucis del 
lettore, dove sei 
cara biblioteca? 

delle biblioteche. Roma invece 
deve registrare uno scacco cla­
moroso: in questi otto anni di 
giunta di sinistra abbiamo so­
lo avuto dichiarazioni pubbli­
che dei nostri amministratori 
che hanno denuncialo mille 
difficoltà ad intervenire nel 
settore. Ma queste difficoltà e-
sisiono anche in altre città, do­
ve invece si è riusciti a cam­
biare e in meglio. Per esempio, 
Milano non è lontanissima 
dallo standard internazionale: 
trovi una biblioteca se cammi­
ni solo per seicento metri. Al 
contrario, pensiamo per esem­
pio alla situazione della nostra 
circoscrizione: la biblioteca è 
in v<a dei Sardi, da molti pro­
babilmente neppure conosciu­
ta, e chi volesse frequentarla 
dovrebbe entrare nell'edificio 
che la ospita, superare l'ostra­
cismo del bidello e quindi riu­
scire, infine, a trovare ti libro 
che gli serve: 

E l'altro fattore di crisi, 
qua! è? «E il basso indice di 
scolarizzazione della popola­
zione italiana. L'istat — e que­
sta è un'anteprima — sta pre­
parando una grande inchiesta 
nazionale sulla lettura e non 
lettura, con cui accertare quali 
comportamenti e quali ostaco­
li la gente incontra sulla stra­
da della lettura di giornali e 
libri. Per ora. ovviamente, 
possiamo solo fare delle ipotesi 
e queste ci rimandano che oli 
ostacoli dipendono dal livello 
di scolarizzazione. In Italia ab­
biamo superalo, mediamente, 

di poco il livello della quinta 
elementare e per questo pub­
blico è difficile capire un libro 
o un giornale. Se lo sono mai 
posto il problema della com­
prensione gli editori e quanti 
fanno i giornali? La verità è 
che la classe dei gestori della 
comunicazione ha un atteg­
giamento mandarinesco e 
pensa solo al dato commercia­
le: 

Ma forse si leggerebbe di 
più se si scrivesse in modo 
più semplice? 'Questo è sicu­
ro. Ma non è così semplice ri­
solvere la questione. Ci vuole 
una cura redazionale a tal 
punto di sofisticazione da arri­
vare alla massima trasparen­
za possibile. Non è un caso, in­
fatti, che i paesi di grande ci­
viltà lettoria i nostri problemi 
di oggi se li sono posti nel '600 
e nel 700». 

Un'Insegnante ricordava, 
tra le cause del calo di lettu­
ra, l'incapacità sempre più 
diffusa tra l giovani a formu­
lare frasi complesse. Sei d' 
accordo? 'Non e solo una in­
capacità dei gioi-ani. Perché 
molte cose premono per una 
disponibilità ad un maggior 
uso delle frasi lineari; e questa 
tendenza è presente sin dagli 
anni '50. Ce un reale muta­
mento del gusto, si comunica 
più rapidamente e in modo più 
efficace grazie alle frasi linea­
ri, il che non significa che si è 
più stupidi». 

La televisione è stata presa 

di mira dagli strali di coloro 
che hanno tentanto di indi­
viduare, lì, le cause della non 
lettura. Tu cosa dici? 'Che la 
televisione dovrebbe conti­
nuare a fare quello che fa ora, 
anzi meglio sarebbe se ci fosse 
un collegamento d» lettura ca­
pillare. Invece penso che lo 
Stato dovrebbe intervenire, fi­
nanziando gli enti locali per le 
biblioteche pubbliche, e finan­
ziando le biblioteche centrali 
di ricerca e di deposito. Pur­
troppo siamo al punto in cui i 
finanziamenti per le islituzio-

! ni di alta cultura decrescono 
progressivamente — dal '67 

) cll'52 — senza seguire nem-
• meno l'inflazione*. 
! E la scuola, gli insegnanti? 

Che responsabilità hanno? 
'Intanto gli stessi insegnanti 
dovrebbero leggere di più. £ 
un mondo di un milione di 
persone che se acquistasse an­
che soltanto due libri al mese 
cambierebbe la /accia dell'edi­
toria. Ovviamente, se leggono 
di meno anche loro questo di­
pende dalle solile cause: poche 
librerie e quasi tutte accentra­
te. nessuna biblioteca real­
mente funzionante: 

In conclusione, come vedi 
il futuro? Sei ottimista o pes­
simista per il libro? «Franca­
mente, non so rispondere. Pos­
so solo dire che sarei ottimista 
se davvero il paese decidesse 
di reggere il confronto inter­
nazionale. Molto cambierebbe 
allorc. 

Rosanna Compagnoni 

da Torino a Mazzara del Vallo, 
in tutto quaranta con trenta­
cinque 'ufficiali» (preti paga­
ti). Nel mondo l'Esercito ha i 
seguenti quadri: attivi 24.779; 
cadetti: 4.537; impiegati: 
53.904. Una grande famiglia 
che predica il vangelo nella 
versione laica, provvede alla 
cura delle anime in cui crede 
fermamente. In più abbiamo 
questo albergo con 200 camere 
per studenti: Lo spirito e la 
praticità. 'In inverno andiamo 
nelle zone depresse delle me­
tropoli, a Roma alla stazione 
Termini con la missione di ri­

focillare i corpi. A Brienza in 
provincia di Potenza, abbiamo 
costruito palazzine per i terre­
motati con quaranta apparta­
menti che poi abbiamo regala­
to al Comune. Adesso vi stia­
mo costruendo una fabbrica di 
pannelli per mobili. Il nostro 
culto non ha nessun rituale. 
Né battesimo né cresima, né 
santa cena. Ha soltanto il ma­
trimonio: 

Per loro il 'materiale' è di­
verso dallo «spirituale», la 'co­
munione' non consiste nel 
prendere il vino e il pane, ma 
nel vivere la vita a contatto del 
Cristo momento per momento: 
•La mia religione è quella di 
fare la carità e di essere onesto 
e probo'. La domenica vanno 
per le strade a formare capan­
nelli, riunioni, al canto degli 
inni che considerano come 
squilli di tromba: 'Quale ami­
co in Cristo abbiamo, I qual ri­
fugio nel dolor! I Nella prece a 
lui portiamo I tutto quel che 
turba il cor. I Oh la pace che 
perdiamo, I oh gli inutili do­
lor...'. Non canta il colonnello, 
ma poco ci manca. Quanto 
guadagna? Cinquecentomila 
lire al mese e se le fa bastare. 

Poi usciamo, e bussa a un 
edificio situato nel cortile. È 
V'Asilo Gioviette* per donne. 
Ma non apre nessuno. Allora si 
va in chiesa. Alta come un ci­
presso vi si erge una bandiera. 
La dispiega e dice: 'Nel rosso 
rappresenta il sangue di Cri­
sto, nel blu la santità della vi­
ta. nel giallo il fuoco dello Spi­
rito Santo». 

Quando arriviamo nelle ca­
merate, gli si fa incontro, sor­
ridente, un ragazzo in calzon­
cini con un volto che sembra 
un'icona sacra. «E un profugo 
bulgaro» dice soddisfatto, ila 
recluta ideale della nostra 
missione di carità, aveva fa­
me, ha talento, lo abbiamo o-
spitato, rifocillato; dipinge be­
nissimo. 'Gli procurerò uno 
studio più adatto», aqgiunge il 
colonnello Booth. 'Ne vale la 
pena». 

Domenico Pertica 

COMUNE DI M0NTER0T0ND0 
PROVINCIA DI ROMA 

ASSESSORATO LAVORI PUBBLICI 

AVVISO 01 GARA 

Questa Amministrazione procederà all'esperimento 
di licitazione privata, con la procedura di cui all'art. 4 
della legge 2 febbraio 1973 n. 14, per l'appalto dei 
lavori di Manutenzione ordinaria delle strade interne 
nell'importo a base d'asta di L. 44.971.000. 

Le Imprese che desiderano essere invitate dovranno 
farne richiesta in carta legale al Comune di Montero-
tondo entro il termine di giorni quindici dalla data di 
pubblicazione dell'avviso di gara ali'Albo Pretorio Co­
munale. 
Monterotondo, lì 16/10/1983 

IL SINDACO 
Carlo Lucherini 
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